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CLUB FERRARISTI TOSCANI

Il “new deal” del Club Ferraristi Toscani
di Elisabetta Mereu

look 2021 come segno distintivo del nostro club che, rispet-
to ad altri, ha sempre spiccato per la particolarità dei detta-
gli esclusivi nell’abbigliamento e l’originalità degli omaggi 

D opo un anno di pit stop forzato ai box e spo-
radiche ripartenze c’è aria di grandi cambia-
menti per il Club Ferraristi Toscani Sieci. «Ad 

iniziare dal nuovo direttivo – dichiara il presidente 
Enio Turrini – con il quale lavorerò subito perché pro-
prio in questo mese parte il rinnovo associativo, che 
ogni anno di più registra un soddisfacente incremento, 
forse perché abbiamo deciso di dare a tutti, anche ai 
non possessori di auto, la possibilità di aderire e par-
tecipare alle nostre iniziative. Lo scopo di un club è 
anche fare socializzazione, e quindi, per accogliere al 
meglio tutti i nostri soci vecchi e nuovi, prossimamen-
te cambieremo anche la sede, spostandoci presso il 
prestigioso Parco Enzo Pazzagli, facilmente raggiun-
gibile dall’uscita autostradale di Firenze Sud, in un bel 
locale che ci è stato messo a disposizione dalla diri-
genza, in cui appena sarà possibile potremo fare an-
che incontri conviviali, com’è nostra consuetudine. 
Poi, dopo 48 anni, è arrivato il momento di un refresh 
d’immagine – aggiunge sorridendo Turrini – e quindi 
alle prossime manifestazioni i nostri soci partecipe-
ranno con magliette, cappellini, felpe, giubbotti, om-
brelli rinnovati nel logo, nelle linee e nei colori. Un new 

Enio Turrini, presidente del club

realizzati in numero limitato 
per i partecipanti alle mani-
festazioni». In effetti questo 
club, grazie anche alla de-
dizione a 360 gradi di que-
sto presidente multitasking, 
negli ultimi anni ha ulterior-
mente accresciuto il suo pre-

In queste due foto i nuovi gadget per i soci del Club Ferraristi Toscani

stigio in qualità e visibilità, per l’impegno e la particolare 
cura nei dettagli dei propri eventi. Questo modus operandi 
così minuzioso, perfettamente in linea con quello della Ca-
sa di Maranello, ha suscitato da qualche anno l’attenzione 
e l’interesse anche di alcuni club motoristici, per una fatti-
va partnership. «L’ultimo in ordine di tempo è il Club Ducati 
DOC Desmo Florence  – continua Turrini – con cui a giu-
gno effettueremo una serie di gemellaggi alla 9^ edizione 
del Valdarno Red Passion per festeggiare il passaggio del-
la Mille Miglia a Montevarchi. Questo è un raduno di Ducati 
e Ferrari che, come ha dichiarato il presidente del Club De-
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Raduno Ducati e Ferrari a Montevarchi
Programma del 6, 13 e 17 giugno 2021 

- iscrizione dei veicoli storici con almeno 20 anni di anzianità 
- benedizione di tutti i mezzi partecipanti al raduno
- ritrovo nel centro cittadino di appassionati e proprietari di auto e moto 
- tour in alcune frazioni limitrofe: Levane, Poggio Bagnoli, Badia Agnano, Ponte Mocarini, 
  Bucine, Ponte Leonardo, Mercatale, Pestello e ritorno a Montevarchi.
- esposizione di prototipi di auto da corsa in Piazza Varchi
- aperitivo Aspettando la Mille Miglia 
- cerimonie di consegna agli equipaggi di gadget e omaggi anche
- gastronomici

Per info sul raduno scrivere a: info@camev.it oppure a info@ferraristiclubsieci.it

Da sinistra, Claudio Benevieri, organizzatore del Valdarno Red Passion, e Luca Fidolini, presidente del Club Desmo

L’intitolazione a Enzo Ferrari del ponte fra Piazza Puccini e Via Baracca a Firenze promossa nel 2021 dal Club 
Ferraristi Toscani alla presenza del presidente della Regione Toscana Eugenio Giani 

smo, Luca Fidolini, mette insieme, nella splendida cornice 
della vallata valdarnese, due dei marchi più blasonati del pa-
norama sportivo, gioielli dell’ingegneria meccanica a 2 e a 
4 ruote». Insomma l’intento del Club Ferraristi Toscani per 

questo 2021 è davvero quello di scaldare bene i motori e ri-
uscire a portare avanti ben più dei tre progetti realizzati lo 
scorso anno: l’intitolazione a Enzo Ferrari del ponte fra Piaz-
za Puccini e Via Baracca a Firenze, il raduno di auto d’epoca 

per i 1000 GP della Ferrari a Scarperia 
in Mugello e infine il tour delle colli-
ne del Chianti. «Per quanto pochi, da-
te le restrizioni da pandemia, siamo 
riusciti a farli – aggiunge – e perciò 
ci tengo a ringraziare le istituzioni fio-
rentine e toscane che ci hanno sem-
pre supportato ed incoraggiato, primo 
fra tutti il presidente della Regione 
Eugenio Giani. Dietro il successo e i 
buoni risultati c’è sempre il lavoro di 
un team di tanti professionisti che, 
ognuno con le proprie competenze, 
hanno sempre contribuito fattivamen-
te a realizzare le nostre idee, spesso 
senza nemmeno apparire. Quindi, an-
che a nome dei soci, voglio ringrazia-
re in primis Aldo Raveggi, con tutto lo 
staff del suo eccellente studio grafi-
co e artistico Waika, poi i responsabili 
di ACI, ACI sport e Sara Assicurazio-
ni e i tipografi chae a volte fanno mi-
racoli per accontentarci. Un sincero 
grazie va anche alla bravissima pittri-
ce Silvia Serafini che ha realizzato ed 
esposto con noi molte opere ispirate 
al marchio del Cavallino e per quanto 
riguarda la comunicazione, ringrazio 
il giornalista del quotidiano La Nazio-
ne, Francesco Querusti, oltre che que-
sta prestigiosa rivista con la quale da 
qualche anno collaboriamo per la pro-
mozione e la divulgazione degli even-
ti, ai quali invitiamo fin da ora tutti 
vostri lettori».


